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1º 29.1.1967 Nevegal (Belluno) ............................... Umberto Faure Caire, della Sez. di Susa 
2º 28.1.1967 S. Candido (Bolzano) ......................... Giuliano Vittori, della Sez. di Susa 
3º 26.1.1969 Merano 2000 (Bolzano) ...................... Siegfried Pezzedi, della Sez. di Bolzano 
4º 25.1.1970 Sestinere (Torino) ................................ Giorgio Kostner, della Sez. di Bolzano 
5º 24.1.1971 Tarvisio (Udine) ................................... Giorgio Kostner, della Sez. di Bolzano 
6º 30.1.1972 Nevegal (Belluno) ............................... Siegfried Pezzedi, della Sez. di Bolzano 
7º 28.1.1973 Vipiteno (Bolzano) .............................. Heribert Pezzedi, della Sez. di Bolzano 
8º 02.2.1974 Nevegal (Belluno) ............................... Siegfried Pezzedi, della Sez. di Bolzano 
9º 19.1.1975 Canazei (Trento) .................................. Renzo Gros, della Sez. di Susa 
10º 18.1.1976 Sauxe d 0uix (Torino) .......................... Renzo Gros, della Sez. di Susa 
11º 30.1.1977 Corvara (Bolzano) ............................... Alessanoro Alliod, della Sez. di Aosta 
12º 12.2.1978 Cerreto Laghi (Reggio E.) ................... non disputata per maltempo 
13º 04.2.1979 (Aosta) ................................................ Giorgio Marchi, della Sez di Trento 
14º 02.3.1980 Pinzolo (Trento) ................................... Remo Detomas, della Sez. di Trento 
15º 22.2.1981 Piancavallo (Pordenone) ..................... Modesto Santus, della Sez. di Bergamo 
16º 28.3.1982 Macugnaga (Novara) .......................... Maurizio Cuccovillo, della Sez. di Domodossola 
17º 10.4.1983 Livigno (Sondrio) ................................ Gianni Cavalli, della Sez. di Biella 
18º 25.3.1984 Sappada (Belluno) .............................. Massimiliano Krcivoj, della Sez. di Udine 
19º 31.3.1985 S.Martino dl Castrozza (Trento] .......... Massimiliano Krcivoj, della Sez. di Udine 
20º 23.3.1986 5. Caterina Valfurva (Sordio) ............... Stefano Mantegazza, della Sez. di Biella 
21º 15.3.1987 Monte Pora (Bergamo) ....................... Efrem Merelli, della Sez. di Bergamo 
22º 27.3.1988 Alleghe (Belluno) ................................. Paolo Davare, della Sez. di Belluno 
23º 01.4.1989 Pila (Aosta) ......................................... Paolo Davare, della Sez. di Belluno 
24º 07.4.1990 Enego (Vicenza) .................................. non disputata per mancanza di neve 
25º 07.4.1991 Ponte di Legno (Brescia) .................... Giglio Tomasi, della Sez. di Vallecamonica 
26º 29.3.1992 Colere (Bergamo) ............................... Fabio Leoncelli, della Sez di Vallecamonica 
27º 28.3.1993 Sutrio (Udine) ...................................... Roger Alberti, della Sez. Cadore 
28º 13.3.1994 Collio V.T. (Brescia) ............................. Roberto Siorpaes, della Sez. Cadore 
29º 13.3.1995 Barzio (Lecco) .................................... Alex Mario Maggi, della Sez. di Brescia 
30º 23.3.1996 Aprica (Sondrio) .................................. Gunther Plunger, della Sez. di Bolzano 
31º 13.4.1997 Bormio (Sordio) .................................. Gunther Plunger, della Sez. di Bolzano 
32º 05.4.1998 Cortina d’Ampezzo (Belluno) .............. Corrado Salvatoni, della Sez. di Bergamo 
33º 28.3.1999 Domodossola (Novara) ....................... Marzio Mattioli, della Sez. di Trento 
34º 19.3.2000 Colere (Bergamo) ............................... Gunther Plunger, della Sez. di Bolzano 
35º 01.4.2001 Pampeago (Trento) ............................. Mauro Dionori, della Sez. Cadore 
36º 24.3.2002 Lizzola (Bergamo) ............................... Michele Di Gallo, della Sez. Cadore 
37º 23.3.2003 Chiesa Valmalenco (Sondrio) ............. Stefano Belinghieri, della Sez. Bergamo 
38° 04.4.2004 Sestriere (Val Susa) ............................. Giuseppe Alborghetti, della Sez. di Lecco 
39° 13.3.2005 Sappada (Cadore) .............................. Moreno Rizzi, della Sez. di Trento 
40° 02.4.2006 Ponte di Legno (Sondrio) ................... Juri Hofer, della Sez. di Trento 
41° 01.4.2007 Monte Bondone (Trento) ..................... Juri Hofer, della Sez. di Trento 
42° 30.3.2008 Alleghe (Belluno).................................. Francesco Santus, della Sez. di Bergamo 
43° 05.4.2009 Limone Piemonte (Cuneo) .................. Francesco Santus, della Sez. di Bergamo 
44° 28.3.2010 Colere (Bergamo) ............................... Daniel Bellardini, della Sez. di Brescia 
45° 03.4.2011 Aprica (Sondrio) .................................. Francesco Santus, della Sez. di Bergamo 
46°(*) 10.3.2012 Falcade (Belluno) ................................ Daniel Bellardini, della Sez. di Brescia 

1973 Sez. di Bolzano 
1974 Sez. di Bolzano 
1975 Sez. di Susa 
1976 Sez. di Susa 
1977 Sez. di Aosta 
1978 Non assegnato 
1979 Sez. di Aosta 
1980 Sez. diTrento 
1981 Sez. di Bergamo 
1982 Sez. di Domodossola 

1983 Sez. di Trento 
1984 Sez. di Bergamo 
1985 Sez di Bergamo 
1986 Sez. di Bergamo 
1987 Sez. di Bergamo 
1988 Sez. di Belluno 
1989 Sez di Trento 
1990 Non assegnato 
1991 Sez. di Vallecamonica 
1992 Sez. di Bergamo 

1993 Sez. di Bergamo 
1994 Sez. di Bergamo 
1995 Sez. Cadore 
1996 Sez. di Trento 
1997 Sez. di Bolzano 
1998 Sez. di Bergamo 
1999 Sez. di Trento 
2000 Sez. di Bergamo 
2001 Sez. di Trento 
2002 Sez. di Trento 

2003 Sez. di Bergamo 
2004 Sez. di Bergamo e Cadore 
2005 Sez. di Trento 
2006 Sez. di Trento 
2007 Sez. di Trento 
2008 Sez. di Trento 
2009 Sez. di Trento 
2010 Sez. di Trento 
2011 Sez. di Bergamo 
2012 (*) Sez. di Belluno

Albo d’oro: slalom gigante
CAMPIONATO NAZIONALE ANA DI SLALOM GIGANTE 

(*) Gara svolta in occasione delle 1° Alpiniadi invernali.

Trofeo Ugo Merlini
Istituito nel 1973 Challenge perpetuo per onorare il Presidente Nazionale tragicamente scomparso il 12 dicembre 1971 
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Roccaraso (m. 1236 s.l.m.) è nota per essere la più

importante Stazione Sciistica di tutta l’Italia centro me-

ridionale. 

L’eccellente attrezzatura alberghiera e sportiva, di

cui un palaghiaccio coperto, ne fanno un centro di at-

trazione turistica molto apprezzato dagli sciatori ed

amanti della montagna.

I maggiori impianti sono sistemati nelle località Are-

mogna-Pizzalto con piste che, partono dai 1500 metri

dell’Altopiano fino a raggiungere i  2.140 metri di Toppe

del Tesoro dove si gode un panorama su tutto l’alto-

piano delle Cinquemiglia.

L’intera area sciistica unitamente a Monte Pratello

di Rivisondoli, Valle Fura di Pescocostanzo e Pescas-

seroli, si estende con n. 34 impianti  suddivisi nel modo

seguente: 2 cabinovie esaposto, 15 Seggiovie, 13 Scio-

vie e 4 Manovie con 100 Km di piste di ogni difficoltà

per principianti e sciatori provetti.

Su tutto il comprensorio si scia con un unico Ski-

pass denominato “SKIPASS ALTO SANGRO” con il

quale si accede su tutto il comprensorio.

Nell’altopiano dell’Aremogna, nel piano delle Cinque

Miglia di Rivisondoli e in località Bosco sant’Antonio di

Pescocostanzo, sono tracciati interessanti anelli per chi

ama cimentarsi con lo sci di fondo.

Chi ama queste montagne d’inverno, ne sarà entu-

siasta anche d’estate.

Roccaraso, nei mesi caldi, diventa ancora più invi-

tante, le passeggiate ecologiche, le lunghe escrursioni

alla scoperta dei meravigliosi scorci di natura, fiori e ve-

getazione prettamente alpina, diventeranno il passa-

tempo preferito, un modo diverso per utilizzare il tempo

libero. 

Sarà un altro modo di vivere, intenso e appagante.

La località è raggiungibile con:

A25 -  ROMA-PESCARA

per chi viene dal Nord

uscita a Sulmona-Pratola Peligna.

A 14 - TARANTO-BOLOGNA

per chi viene da Lecce - uscita Val di Sangro

A1 - NAPOLI BOLOGNA

per chi viene da Napoli – uscita  Caianello

COME ARRIVARCI

BENVENUTI A ROCCARASO (AQ)

in terra D’ABRUZZO “Forte e Gentile”
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Carissimi Alpini Abruzzesi,

è con vero piacere che mi ri-
volgo a Voi per inviare il saluto mio
personale e quello di tutta l’Asso-
ciazione Nazionale Alpini in occa-

sione del 47° Campionato Nazionale di Slalom che, con
passione e determinazione, avete voluto organizzare nella
splendida località di Roccaraso.

Questo campionato arriva in concomitanza con il 70°
Anniversario della Campagna di Russia per la quale gli al-
pini abruzzesi hanno pagato un tributo altissimo.

Un sacrificio che deve essere preservato dall’oblio del
tempo poiché costituisce per tutti noi una lezione pre-
ziosa per interpretare la vita che di giorno in giorno di-
venta più difficile. Costituisce anche una spinta ad essere
galantuomini sempre e comunque; una sfida che ci
sprona ad essere uomini migliori.

Una lezione, però, che ci dice che solo con la concor-
dia e la semplicità si può coltivare quella amicizia sincera
che è il vero segreto degli alpini.

Ecco allora che gli atleti di tutte le nostre Sezioni arri-
veranno nella vostra bella terra per vivere qualche gior-
nata di sport, di sana competizione ma, soprattutto, per
risaldare quei vincoli di fratellanza che accomunano tutti
gli alpini e quanti vivono il nostro mondo a prescindere
dalle rispettive provenienze geografiche.

Giunga pertanto a voi tutti il mio più fraterno e sentito
ringraziamento per tutto quanto sarete capaci di fare per-
ché anche questo appuntamento sia all’altezza della bella
tradizione della nostra Associazione che sarà esaltata dal
proverbiale spirito d’accoglienza delle genti d’Abruzzo.

Il Presidente
Corrado PERONA

Saluto del
Presidente Nazionale A.N.A.

Cari Alpini e soci aggregati,

siate i benvenuti a questo 47°
Campionato Nazionale di Slalom
nella magnifica località di Rocca-
raso.

L’impegno, la passione, la dedi-
zione verso tutto il movimento sportivo dell’A.N.A. da
parte degli alpini abruzzesi, si sono dimostrati fondamen-
tali per l’assegnazione dell’importante evento sportivo alla
Sezione Abruzzi. 

Sono certo che la determinazione sarà pari all’entu-
siasmo per presentare un fine settimana diverso, dove
l’amicizia risulterà determinante per il totale successo del
47° Campionato Nazionale di Slalom.

Andare in Abruzzo è, per tutti gli atleti sicuramente nu-
merosi, un modo per dire grazie agli alpini abruzzesi per
la costanza della loro presenza in tutte le manifestazioni
associative organizzate dall’A.N.A. Un grazie alla Sezione
Abruzzi, al Gruppo di Roccaraso, a Tonino Di Carlo che
si dedica con entusiasmo alla diffusione dello sport tra gli
associati A.N.A. del centro-sud.

A tutti gli atleti un augurio e una certezza: al di là di
una sana e leale competizione, sarà sicuramente un
trionfo e una festa dello sci alpino targato A.N.A.

Arrivederci a Roccaraso.

Il Presidente della Commissione Sportiva
Onorio MIOTTO

Saluto del
Presidente Commissione Sportiva A.N.A.

Carissimi Alpini,

sono davvero onorato del privi-
legio che questa circostanza mi
offre, quello di porgervi il saluto
come Sindaco a nome dell’Ammi-
nistrazione Comunale e dei cittadini

di Roccaraso. È per noi tutti un evento di prestigio questo
47° Campionato Nazionale ANA di sci per il quale ci
siamo offerti senza riserve perché si svolgesse proprio qui
a Roccaraso, dove sono convinto che vi sentirete a casa
vostra nel senso più integro della parola, cioè in un pic-
colo centro permeato di storia alpina e di sport di mon-
tagna.

Vi misurerete in uno scenario incomparabile e sugge-

stivo, fatto di montagne dal grande fascino e di piste dal
profilo tecnico che hanno avuto il “battesimo” degli or-
ganismi sportivi dello sci a livello internazionale. 

Al di là di ogni altra considerazione sull’evento sportivo
in sè, mi conforta soprattutto il fatto che le due giornate
di gare porteranno il vostro segno distintivo, cioè quello
dei valori che seguono le vostre presenze in ogni angolo
della terra: entusiasmo, passione, solidarietà senza limiti.

Auguri a tutti gli atleti per questa manifestazione che
ci rende ancor       a più completi e onore all’Associazione Na-
zionale Alpini cui volge lo sguardo affettuoso l’Italia in-
tera.

Il Sindaco
Dott. Francesco Di Donato

Saluto del
Sindaco di Roccaraso



5

Carissimi Alpini,
sono particolarmente contento

e onorato salutare e dare il benve-
nuto in terra d’Abruzzo alle Penne
Nere e tutti coloro che prenderanno

parte al 47° Campionato Italiano di Sci ALPINO slalom gi-
gante, che si svolgerà a Roccaraso (L’Aquila) nei giorni 23
- 24 marzo 2013, nonché ringraziare i Presidenti di tutte
le Sezioni che con la loro presenza vorranno onoraci in
quei giorni.

Questa manifestazione, fortemente voluta dal Gruppo
di Roccaraso, ma condivisa e richiesta dalla Sezione, che
mi onoro rappresentare, rende anche merito al lavoro del
Presidente della Commissione sport Antonio Di Carlo, cui
va il mio sincero ringraziamento per quanto ha fatto.

Un grazie di cuore ai componenti la Commissione Na-
zionale per averci assegnato questo campionato, a tutti
coloro i quali, a vario titolo, si prodigano affinché la ma-
nifestazione riesca nel migliore dei modi.

A tutti quindi un augurio sincero affinché possano tra-
scorrere momenti lieti non solo per i risultati sportivi ma
di soddisfazioni per un sereno soggiorno nelle nostre lo-
calità montane, gustare ed apprezzare le bellezze naturali,
storico-culturali che sono in Roccaraso e tutte le località
dell'Altipiano delle Cinquemiglia, circondata dalle mon-
tagne dei Parchi Nazionale della Maiella e degli Abruzzi e

godere altresì della nostra proverbiale ospitalità arric-
chendo quindi il proprio bagaglio di conoscenza di una
nuova esperienza in questa nostra bella Italia. 

Sono più che certo che l’avvenimento vi lascerà un se-
gnale permanente con immutati sentimenti, con il cuore
pronto per affrontare altre fatiche, fatiche legate allo sport
che non è solo competizione ma anche maestra di vita,
di incontri e conoscenze che mai si somigliano.

Un caloroso saluto e ringraziamento va maggiormente
al Sindaco di Roccaraso Dott. Francesco Do Donato, a
tutti i cittadini della bellissima località, perla dell’Appen-
nino ed agli operatori tutti per quanto si sono adoperati
per l’occasione, ben sapendo che sugli alpini potranno
sempre contare essendo essi parte integrante del tessuto
sociale nella comunità.

Un pensiero, non per ultimo il più importante, ad i no-
stri Caduti cui non mancheremo rendere memoria e sulle
cui orme noi abbiamo segnato un lungo cammino che
speriamo possa lasciare testimonianza ed insegnamento
per le giovani generazioni, in questa società massimali-
stica ed individualistica cui difficilmente ci riconosciamo.

Con un abbraccio sincero aspettandovi numerosi.

Il Presidente
Giovanni NATALE

Saluto del
Presidente della Sezione Abruzzi

Nella veste di Capo Gruppo
degli Alpini di Roccaraso, ho il pia-
cere e l’onore di dare il benvenuto
a tutte le Autorità e principalmente
agli atleti Alpini che partecipano a
questa edizione del campionato na-

zionale A.N.A. di Slaom Gigante che si svolgerè a Roc-
caraso il 23 e 24 marzo 2013 sulle nevi dell’Aremogna
località Gravare.

Roccaraso, paese votato allo sport invernale da oltre
cent’anni, ha organizzato manifestazioni nazionali e inter-
nazionali di ogni tipo ma mancava il fiore all’occhiello di
una manifestazione degli Alpini in quanto, Roccaraso,
Terra D’Abruzzo, ha dato tanto onore alle truppe Alpine
sia con il reclutamento annuale sia per i numerosi suoi
figli Alpini che hanno dato la vita per la pace, la libertà ed
il benessere della nostra Patria Italia 

Al momento di perorare la candidatura di Roccaraso
per questa importante manifestazione, pensavo fosse una
cosa più semplice e meno impegnativa ma, nel corso del
tempo sia per i numerosi impegni e sia per approntare
tutto l’apparato organizzativo, mi sono accorto dell’arduo
lavoro preparatorio per una buona riuscita della manife-
stazione.

Per fortuna ho trovato un enorme sostegno dal Presi-
dente della Sezione Abruzzi, dallo staff tecnico della Se-
zione stessa ed un sostegno morale dal Sindaco di
Roccaraso, dagli Operatori Turistici del Comprensorio del
Piano delle Cinque Miglia e dai soci Alpini del gruppo di
Roccaraso, di Rivisondoli, di Pescocostanzo e di tutto il
circondario dell’Alto Sangro.

Porgo un caloroso benvenuto agil alpini in armi ed in
concedo, agli amici degli alpini e a tutti gli atleti parteci-
panti alla competizione sportiva, a tutte le Autorità Civili
e Militari che onorano la manifestazione con il loro patro-
cinio e con la loro presenza, con la speranza che la par-
tecipazione degli atleti sia numerosa e nello stesso tempo
foriera di soddisfazioni ed ottimi risultati.

Ringrazio tutti dell’apporto fattivo, morale e materiale
che ho avuto modo di apprezzare in questi mesi di in-
tenso lavoro e che mi hanno dato la forza di continuare e
portare a termine l’arduo impegno con spirito di corpo
che è alla base dell’unione degli alpini e nella consape-
volezza che tutto vada per il meglio.

Viva gli Alpini, Viva l’Italia.

Il Capo Gruppo
Vincenzo BUCCI

Saluto del
Capo Gruppo Alpini di Roccaraso
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Gianni Chiodi 
Presidente Regione Abruzzo  

Di Donato Francesco 
Sindaco di Roccaraso

Francesco Alecci
Prefetto dell’Aquila

Antonio del Corvo 
Presidente Provincia dell’Aquila

Vincenzo Patitucci
Presidente Comunità Montana Alto Sangro
e Altopiano delle 5 Miglia

Alessandro Amicone
Assessore al Turismo Comune  Roccaraso

Giovanni Pinto 
Questore dell’Aquila

Col. Savino Guarino
Comandante Provinciale Carabinieri AQ

Col Giovanni Domenico Castrignanò
Comandante Prov. Guardia di Finanza AQ

Primo Dir. Gualberto Mancini
Comandante Corpo Forestale Prov. AQ

Corrado Perona
Presidente Associazione Naz. A.N.A.

Onorio Miotto  
Presidente Commissione sportiva ANA

Giovanni Natale 
Presidente Sez. ANA ABRUZZI

Daniele Peli 
Coordinatore Commissione Sportiva ANA

Tonino Di Carlo
Refrente Nazionale. Sport   ANA 4° rgt

Gen. Corpo D’Arm. Alberto Primiceri
Comandante IV Corpo D’armata Alpini

Ten. Col. Mauro De Dominicis
Comandante da Ras Btg Alpini L'Aquila

Ten Col. Nicola Fusano 
Comandante Base Logistica Roccaraso

Cap. Paolo Befera
Comandante Compagnia CC Castel di Sangro

Bucci Vincenzo 
Capo Gruppo ALPINI Roccaraso

Bonaventura Margadonna
Presidente Consorzio Skipass Alto Sangro

COMITATO D’ONORE

Coordinatore Nazionale ANA Daniele Peli
Responsabile Ufficio gare Roberto Mancini   

COMMISSARI DI GARA:
Pista Lupo Pista Gravare
(Seniores) (Master)

Giudice Arbitro Daniele Giallonardi Daniele Peli  
Direttore di Gara Ciro Sertorelli Tonino Di Carlo  
Direttore di Pista Mauro Falla Giampietro Bertoli
Tracciatore Ciro Sertorelli Giovanni Valentini
Responsabile controlli Pista Mario Mollo Di Vitto Fabio
Servizio Cronometraggio SulmoKron A.M. Timing by Pro Wolf

Servizio Sanitario A.S.L. Castel di Sangro
Servizio d’ordine Carabinieri, Polizia, Guardia di Finanza, Forestale, VV. UU.
Servizio Soccorso Protezione civile ANA - VV.FF.
Servizio Logistico Assoc. Naz. ANA Abruzzi - Scuola Sci FREESKY
Resposabile del Soccorso Croce Rossa
Speaker Francesca Passalacqua e Tonino Di Carlo 
Coordinatore Cerimonie Gen. Ugo Falcone
Ricezione Autorità Gen. Brig. Antonio Santini 
Ufficio Stampa Andrea Del Castello

COMITATO TECNICO

ANA Sede Nazionale
ANA Sezione Abruzzi
ANA Gruppo Alpini Roccaraso
Comune di Roccaraso
Comprensorio sciistico Roccaraso Aremogna 
Consorzio Turistico Ski-pass Alto Sangro

Scuola Sci Roccaraso “FREESKY”
Sci Club Roccaraso
Soccorso Alpino: Stazione CC. Guardia di Finanza 

Polizia
Corpo Forestale dello Stato

Croce Rossa Delegazione Dell’Aquila 

COMITATO ORGANIZZATORE
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Nello splendido scenario dell’Altopiano delle Cinque-
miglia, circondata dalle montagne dei Parchi Nazionale
della Maiella e degli Abruzzi si adagia Roccaraso, che
ospiterà il tradizionale Campionato nazionale ANA di sci
alpino slalom 2013.

L’Associazione Nazionale Alpini Sezione Abruzzi uni-
tamente al locale Gruppo ANA organizza a Roccaraso il
47° Campionato Nazionale ANA di Sci Alpino Slalom Gi-
gante che si svolgerà dal 23 al 24 marzo 2013.

L’iniziativa viene per la prima volta in Abruzzo a coro-
namento di un’idea condivisa dalla Sezione Abruzzi con
la commissione sport ed il locale Gruppo.

Il successo di questo Campionato non risiede solo
nella semplice competizione, ma è anche e soprattutto
un significativo momento di aggregazione, divertimento
e ricordo nello specifico per quello che la nostra Asso-
ciazione esprime nel contesto sociale della Nazione Italia;
altresì parte essenziale del componente ed articolato “Si-
stema di volontariato associativo italiano”.

La manifestazione favorisce infatti l’incontro tra per-
sone, gruppi e strutture operative, che si  riconoscono
nei nostri valori sia direttamente che indirettamente e che
nelle più varie occasioni sono spesso unite nelle attività
in cui l’Associazione opera.

Un comprensorio dalle enormi potenzialità, l’eccel-
lenza delle proposte nel centro-sud Italia; Roccaraso, si-
tuata a 1250 m s.l.m., conosciuta già dai primi del ‘900,
è la località sciistica più nota ed attrezzata dell’Appen-

nino, in provincia dell’Aquila, sugli Altopiani Maggiori, tra
le due grandi aree protette dei Parchi Nazionali: quello
storico d’Abruzzo e quello della Majella.

L’attrezzatissima stazione turistica propone un bacino
sciistico (Aremogna-Montepratello) con trenta modernis-
simi impianti a fune, centodieci chilometri di piste perfet-
tamente innevate e assistite dal più ampio e moderno
impianto di neve programmata. Le piste da fondo, lo
snow-board, la possibilità di praticare sci-escursionistico
e lo stadio-ghiaccio, completano un’offerta senza pari, in
un ambito naturalistico di assoluto pregio.

L’eccellente dotazione alberghiera e commerciale, i
centri benessere, il programma di accoglienza e di mani-
festazioni, gli appuntamenti serali e le tante possibilità di
svago, assicurano una vacanza attiva, all’insegna della
serenità psico-fisico e del relax, che si arricchisce ulte-
riormente con le proposte dei vicini centri di Rivisondoli
e Pescocostanzo.

Roccaraso: la Montagna che si fa amare, soprattutto
in inverno.

Nella stagione invernale 2010 la località ha festeggiato
i 100 anni di sci e nel 2012 Roccaraso ha ospitato un
evento MONDIALE “I Campionati Juniores di sci alpino”.

Qui di seguito pubblichiamo il programma della ma-
nifestazione, le modalità di iscrizione, le convenzioni al-
berghiere e le speciali tariffe scontate degli ski-pass
concessi per l’occasione.

47° Campionato italiano di Sci ALPINO:
Roccaraso 23 e 24 marzo 2013



8

Giovedi 21 Marzo 2013
Ore 18,00 Chiusura iscrizioni

Sabato 23 Marzo  2013
Ore 14,30 Apertura ufficiale del Campionato

presso la Sala Consiliare del Comune
di Roccaraso con la consegna dei pet-
torali, ritiro pacco gara e per le infor-
mazioni sulla logistica del Campionato.

Ore 15,00 Sala colsiliare, presentazione e proie-
zione del film 1942: Natale in Russia (la
storia del Battaglione L’Aquila - regia
di Anna Cavasinni e Fabio France-
schelli 

dalle ore 15,00 alle ore 21,00
In Piazza Leone (Municipio) si svolgerà
l’annullo filatelico commemorativo
della manifestazione. 

Ore 17,00 Ammassamento in Piazza Giochi della
Gioventù a seguire: 

Cerimonia di alzabandiera;

Arrivo della fiaccolata con gli sci;

Deposizione corona Monumento ai
Caduti;

Saluto Autorità con apertura ufficiale
della manifestazione;

Celebrazione Santa messa al Campo;

Sfilata fino al centro del paese. 

Ore 20.00 Cena nei rispettivi hotel.

Ore 21.00 Piazza del Comune serata in concerto
con la Fanfara Alpina Sezione Abruzzi 

Ore 21.30 Locale sottostante Palazzo Comunale
- rinfresco (vin broulè) ed intratteni-
mento con gruppi folk locali.

Domenica 24 Marzo 2013
Ore 08,00 Ricognizione dei tracciati. Gare Sci Al-

pino. Piste Aremogna Roccaraso.

Ore 09,00 Inizio Gare località Gravare Aremogna
partenza gara di slalom gigante vale-
vole per il Campionato Nazionale
A.N.A.

Ore 13.00 Rancio alpino presso locale sotto-
stante Palazzo Comunale (euro 15.00
cadauno).

Ore 14.30 Cerimonia di premiazione Sala Consi-
liare del Comune di Roccaraso.

N.B: LE GARE SI SVOLGERANNO SU PISTE
OMOLOGATE CON PERCORSI DIFFERENZIATI
ED ARRIVO ALLO STESSO PIAZZALE.

Il primo tracciato più impegnativo,per gli atleti delle
categorie Seniores e Master A1/A2/A3.
Il secondo tracciato, con percorso ridotto per le ca-
tegorie Master A4/A5/B6/B7/B8/B9/B10/B11/B12.

PROGRAMMA
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Il Titolo Nazionale ed i Trofei,
saranno così assegnati:

• Premiazione Olimpica “CAMPIONE NAZIONALE
ANA 2013” per le categorie SENIORES e MA-
STER A1 - A2 - A3;

• TROFEO UGO MERLIN alla Sezione ANA risul-
tante 1^ nella classifica Generale per Sezioni.
TABELLA 33 ANA;

• Trofeo CALISTO DEL CASTELLO AL 1° classi-
ficato categoria Master B12;

• Premiazione ai PRIMI TRE classificati di cia-
scuna categoria (3 x 13) = n. 39;

• Premio RICORDO a tutti i concorrenti;

• Premi di RAPPRESENTANZA a tutte le Sezioni
partecipanti;

• Soci aggregati + militari in armi (3 + 3 ) = n. 6;

• Premio alla Sezione più lontana  (facoltativo);

• FINALISSIMA per proclamazione del vincitore
assoluto Gara Sci Alpino.

Fascia Sistemazione Trattamento

1 notte 2 notti 5 notti 7 notti

Fascia A 60,0 110,00        225,00    315,00 1/2 pensione

FASCIA A: Hotel Iris, Hotel Excelsior, Hotel Trieste, Hotel Lusi, Hotel 5 Miglia, Hotel Belvedere, Hotel
Del Sole, Hotel La Capannina, Hotel Italia, Garni Coppo dell’Orso, Garni Tittina, Garni La Fattoria.

Le tariffe includono 1/2 di acqua e 1/4 di vino a persona. Il 3° e 4° letto riduzione del -10% Pranzo extra
a richiesta. (I prezzi si intendono per il periodo dal 17 al 24 marzo 2013)

Sistemazione in Hotel di categoria superiore e Residence, quotazioni su richiesta.

CONVENZIONI ALBERGHIERE - SPORTIVE
Proposte di soggiorno riservate ai membri ANA

SKI-PASS valido per l’area di Roccaraso: le tariffe per 3 - 5 o 7 Giorni 

Al giorno € 20,00
Ski-Pass gratuito per gli atleti che gareggeranno domenica 24 marzo  

PREMIAZIONI

Modalità d’iscrizione - Prenotazioni ed informazioni
Le iscrizioni di coloro che parteciperanno alle gare dovranno essere inviate a:

Ufficio Gare sotto indicato entro il 21 marzo 2013 ore 18,00
utilizzando lo specifico modulo predisposto.

Le prenotazioni delle sistemazioni alberghiere
si possono fare direttamente presso l’organizzazione della manifestazione,

precisamente:

Ufficio Gare: C/o Sede Comunale - Via Degli Alberghi P. 2° - Roccaraso (AQ)
tutti i giorni dalle ore 16,00 alle 20,00

Tel. 0864.62177 - Fax 0864.62818 - E.mail :gruppoalpiniroccaraso@gmail.com



10

Articolo 1
L’Associazione Nazionale Alpini con la collaborazione
della Sez. Abruzzi e del Gruppo Alpini di Roccaraso or-
ganizza in data 24 marzo 2013 la 47^ edizione del Cam-
pionato Nazionale ANA di Slalom Gigante che si svolgerà
sulle nevi del comprensorio sciistico di Roccaraso (AQ)

Articolo 2
Ai campionati possono partecipare tutti i soci in regola
con il tesseramento ANA per il 2012 e in possesso del
certificato medico attestante l’idoneità sportiva rilasciato
da un Centro di Medicina Sportiva o da un medico abili-
tato, con un numero massimo di 22 concorrenti per Se-
zione così suddivisi:
• Categoria “Seniores e Master A1 - A2 - A3” comples-
sivamente massimo 11 concorrenti

• Categoria “Master A4 - A5 - B6 - B7 - B8 - B9 - B10 -
B11 - B12 - complessivamente 11 concorrenti

In via eccezionale, fermo restando il numero massimo di
22 concorrenti per Sezione, è facoltà delle Sezioni che
non raggiungono l’iscrizione di 11 atleti nelle categorie
Seniores e Master A1 - A2 - A3, di aumentare le iscrizioni
nelle altre categorie Master fino ad un massimo di 15
atleti.
N.B. Non sono ammesse riserve.

Articolo 3
Alla gara possono partecipare i militari in servizio nelle
Truppe Alpine, indipendentemente che siano anche soci
ANA.

Articolo 4
I Concorrenti sono suddivisi nelle seguenti categorie:
• SENIORES Dal 1983 al 1992
• MASTER  A1 Dal 1978 al 1982
• MASTER  A2 Dal 1973 al 1977
• MASTER  A3 Dal 1968 al 1972
• MASTER  A4 Dal 1963 al 1967
• MASTER  A5 Dal 1958 al 1962
• MASTER  B6 Dal 1953 al 1957
• MASTER  B7 Dal 1948 al 1952
• MASTER  B8 Dal 1943 al 1947
• MASTER  B9 Dal 1938 al 1942
• MASTER  B10 Dal 1933 al 1937
• MASTER  B11 Dal 1928 al 1932
• MASTER  B12 Dal 1927 E PRECEDENTI
Tali categorie valgono anche per i militari in servizio nelle
Truppe Alpine, ma con classifica a parte e non concor-
rono al titolo di Campione Nazionale ANA.
E’ facoltà della Giuria eliminare categorie con meno di 5
concorrenti, inserendoli in quelle precedenti.
I concorrenti con punteggio F.I.S.I. appartenenti per età
ai gruppi Master A e B, saranno inseriti nelle loro cate-
gorie per età.

Articolo 5
La gara si svolgerà su piste omologate con percorsi dif-
ferenziati:
A) il primo tracciato più impegnativo, per gli atleti delle

categorie Seniores e Master A1/A2/A3;
B) il secondo tracciato, con percorso ridotto per le cate-

gorie Master A4/A5/B6/B7/B8/B9/B10/B11/B12.

Articolo 6
Le iscrizioni devono essere redatte esclusivamente sugli
appositi moduli allegati al presente Regolamento, debi-
tamente firmati dal Presidente della Sezione o dal Co-
mandante del Reparto Alpino. Particolare attenzione
deve essere posta nella corretta segnalazione del CO-
DICE ATLETA F.I.S.I. (al fine del punteggio per definire
l’ordine di partenza) e del numero di matricola ANA. Qua-
lora i dati richiesti risultino inesatti o mancanti, il solo con-
corrente interessato non potrà partecipare al
Campionato. Detti moduli dovranno pervenire entro le ore
18,00 di giovedì 21 marzo via fax o via E-mail al seguente
recapito.
UFFICIO GARA
Palazzo Comunale - Roccaraso:
tel. 0864.62177 - fax 0864.6281
e-mail: gruppoalpiniroccaraso@gmail.com

Articolo 7
Sabato 23 marzo 2013 presso l’Ufficio gare (palazzo Co-
munale Roccaraso) dalle ore 15.30, ritiro degli omaggi
agli atleti e informazioni sulla logistica per la gara.

Articolo 8 
Per definire l’ordine di partenza dei concorrenti saranno
adottati i seguenti criteri nell’ambito di ogni categoria:
1° Gruppo: i migliori 15 punteggiati F.I.S.I. (secondo il

sorteggio)
2° Gruppo: secondo l’ordine crescente dei punti F.I.S.I.
3° Gruppo: i non punteggiati (secondo sorteggio)

Articolo 9
I pettorali di gara saranno consegnati dalle ore 15.30 alle
ore 18.00 – sabato 23 marzo 2013 – presso l’Ufficio Gare
al Rappresentante di Sezione o al concorrente iscritto
(art. 2 del presente regolamento). Per il Certificato Me-
dico di Idoneità, fa testo la firma da parte del Presidente
di Sezione del modulo di iscrizione.
Quota di iscrizione € 10.00 da versare al ritiro dei petto-
rali.

Articolo 10
Per motivi tecnici, logistici e/o condizioni meteo partico-
lari, il percorso o la partenza potrebbero subire variazioni.
Piste di gara ed orario sono stabiliti come da programma
allegato; eventuali variazioni saranno rese note con il
primo comunicato Stampa esposto presso l’Ufficio Gare.

Articolo 11
Saranno compilate le seguenti classifiche:
1) Classifica Assoluta per le cetegorie SENIORES e MA-

STER A1 - A2 - A3;
2) Classifiche INDIVIDUALI per ogni categoria;
3) Una classifica Generale per SEZIONI  sommando i

punteggi conseguiti in tutte le categorie, secondo la

REGOLAMENTO
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TABELLA “33 ANA” (corrispondente alla T3 F.I.S.I. 60
punti).

Analoga procedura verrà seguita per le rappresentanze
MILITARI.

Articolo 12
Il Titolo Nazionale ed i Trofei, saranno così assegnati:
• Premiazione Olimpica “CAMPIONE NAZIONALE ANA
2013” per le categorie SENIORES e MASTER A1 - A2
- A3

• TROFEO UGO MERLIN alla Sezione ANA risultante 1^
nella classifica Generale per Sezioni. TABELLA 33 ANA

• Trofeo CALISTO DEL CASTELLO AL 1° classificato ca-
tegoria Master B12

• Premiazione ai PRIMI TRE classificati di ciascuna ca-
tegoria

• Premio RICORDO a tutti i concorrenti
• Premi di RAPPRESENTANZA a tutte le Sezioni parteci-
panti.

Articolo 13
Eventuali Reclami, inerenti le regolarità e la posizione
degli atleti, dovranno essere presentati almeno un’ora
prima del sorteggio presso l’Ufficio Gare.
Reclami inerenti lo svolgimento delle gare dovranno es-
sere presentati, alla Giuria per iscritto, entro mezz’ora
dalla pubblicazione delle classifiche, accompagnati dal
deposito di € 50,00 rimborsabili a reclamo accolto.

Articolo 14
Le premiazioni si svolgeranno domenica 24 marzo alle
ore 14,30 presso il Palazzo Comunale di Roccaraso; ob-

bligatorio il cappello Alpino e la presenza fisica dell’inte-
ressato, pena la non consegna dei premi.

Articolo 15
Sono ammessi a partecipare anche i soci aggregati in re-
gola con il tesseramento per l’anno 2012, con classifiche
separate non valide ai fini del conseguimento dei pun-
teggi e dei premi nazionali (suddivisi in 3 categorie)

Articolo16
Con l’iscrizione al Campionato Nazionale ANA di Slalom
Gigante i concorrenti accettano integralmente il presente
Regolamento, sollevando l’ANA ed il Comitato Organiz-
zatore da ogni responsabilità per eventuali danni e/o in-
cidenti ai concorrenti o da questi procurati a terzi prima,
durante e dopo lo svolgimento della gara.

Articolo 17
Per quanto non specificatamente contemplato nel pre-
sente Regolamento, valgono le norme del Regolamento
Tecnico F.I.S.I. per la specialità Slalom Gigante (tenuto
conto delle categorie indicate nell’art. 4 del Regolamento
ANA)

Articolo 18
Per la partecipazione alla gara, e OBBLIGATORIO l’uso
del casco protettivo (omologato) ed il mancato impiego
decreta l’esclusione dalla gara. E’ OBBLIGATORIO in-
dossare il casco protettivo ed il pettorale di gara anche
durante la ricognizione.



47° Campionato Nazionale A.N.A.47° Campionato Nazionale A.N.A.47° Campionato Nazionale A.N.A.   

   Slalom GiganteSlalom GiganteSlalom Gigante   
Comprensorio Sciistico Roccaraso Comprensorio Sciistico Roccaraso Comprensorio Sciistico Roccaraso ---   AremognaAremognaAremogna         

Roccaraso 24 Marzo 2013Roccaraso 24 Marzo 2013Roccaraso 24 Marzo 2013   

N° 

Ord. 
Cognome Nome 

Matr.Socio 

ANA 

Cod. Atleta 

F.I.S.I. 

Punteggio 

F.I.S.I. 

Anno di 

Nascita 
Categoria 

1        

2        

3        

4        

5        

6        

7        

8        

9        

10        

11        

Scheda di Iscrizione :  Sezione ________________ Cod. ______ 

Il sottoscritto dichiara che i concorrenti riportati nel presente modulo d’iscrizione al 47° Campionato Nazionale A.N.A. di Slalom Gigante, in programma a Roccaraso il 

giorno 24 marzo 2013, sono soci ordinari e sono in possesso del certificato medico attestante l’idoneità fisica per partecipare alla competizione. 
 

                           IL PRESIDENTE  __________________________ 

Prenotiamo n° _________ pasti per la giornata di domenica 24 marzo 2013 al prezzo di 15,00 (quindici) cadauno. 

La presente scheda dovrà pervenire alla Sez. ANA Abruzzi entro le ore 18.00 di mercoledì 20 marzo 2013, a mezzo Fax n. 0864.62818 od E Mail  : 
gruppoalpiniroccaraso@gmail.com 
Per informazioni e verifiche arrivo scheda di iscrizione, il recapito telefonico è 0864……………… presso Ufficio Gare Roccaraso 

Prezzi Skipass agevolati per atleti ed accompagnatori : €. 20,00 (venti) al giorno - per gli atleti domenica skipass gratuito 

A.N.A. 

SEZ. ABRUZZI 
GRUPPO ALPINI 

ROCCARASO 



47° Campionato Nazionale A.N.A.47° Campionato Nazionale A.N.A.47° Campionato Nazionale A.N.A.   

   Slalom GiganteSlalom GiganteSlalom Gigante   
Comprensorio Sciistico Roccaraso Comprensorio Sciistico Roccaraso Comprensorio Sciistico Roccaraso ---   AremognaAremognaAremogna         

Roccaraso 24 Marzo 2013Roccaraso 24 Marzo 2013Roccaraso 24 Marzo 2013   

N° 

Ord. 
Cognome Nome 

Gruppi di appartenenza 

1) IFMS  

2) Amici degli Alpini 

3) Alpini in Servizio 

Sezione 

o 

Reparto 

Cod. Atleta 

F.I.S.I. 

Punteggio 

F.I.S.I. 

Anno di 

Nascita 
Categoria 

1         

2         

3         

4         

5         

6         

7         

8         

9         

10         

Scheda di Iscrizione 

Il sottoscritto dichiara che i concorrenti riportati nel presente modulo d’iscrizione al 47° Campionato Nazionale A.N.A. di Slalom Gigante, in programma a Roccaraso il 

giorno 24 marzo 2013, sono appartenenti agli IFMS, Amici degli Alpini,  Alpini in servizio e sono in possesso del certificato medico attestante l’idoneità fisica per parte-

cipare alla competizione.  (N.B.: COMPILARE UNA SCHEDA PER OGNI GRUPPO DI APPARTENENZA) 

                             FIRMA  _________________________________ 

Prenotiamo n° _________ pasti per la giornata di domenica 24 marzo 2013 al prezzo di 15,00 (quindici) cadauno. 

La presente scheda dovrà pervenire alla Sez. ANA Abruzzi entro le ore 18.00 di mercoledì 20 marzo 2013, a mezzo Fax n. 0864.62818 od E Mail  : 
gruppoalpiniroccaraso@gmail.com 
 

Per informazioni e verifiche arrivo scheda di iscrizione, il recapito telefonico è 0864.62177 presso Ufficio Gare Roccaraso 

Prezzi Skipass agevolati per atleti ed accompagnatori : €. 20,00 (venti) al giorno - per gli atleti domenica skipass gratuito 

A.N.A. 

SEZ. ABRUZZI 
GRUPPO ALPINI 

ROCCARASO 
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Roccaraso
I.A.T. .................................................0864.62210
ASSOCIAZIONE ALBERGATORI ...........0864.62721
CARABINIERI .....................................0864.62126
COMUNE...........................................0864.61921
POLIZIA MUNICIPALE.........................0864.6192214
AMBULATORIO COMUNALE ...............0864.62216
FARMACIA.........................................0864.62616
UFFICIO POSTALE..............................0864.602330
CORPO FORESTALE...........................0864.62689
PALAGHIACCIO “G.BOLINO”...............0864.63228
SCUOLA SCI ALTOSANGRO ................360.619125
.........................................................360.625450
SCUOLA SCI ROCCARASO AREMOGNA..0864.62736
.........................................................0864.63540
CONSORZIO ALTO SANGRO ...............0864.602148
PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA ......0864.62154
FF.SS. ...............................................0864.62184

VIGILI DEL FUOCO .............................0864.845822
OSPEDALE CASTEL DI SANGRO.........0864.8991
GUARDIA MEDICA TURISTICA ............0864.641244
SCI CLUB - telefax ............................0864.62109

Rivisondoli
I.A.T. .................................................0864.69351
COMUNE...........................................0864.69114
.........................................................0864.69429
UFFICIO POSTALE..............................0864.69161
FARMACIA.........................................0864.69104
POLIZIA MUNICIPALE.........................0864.69492
GUARDIA MEDICA .............................0864.641244
SCUOLA SCI RIVISONDOLI MONTEPRATELLO.0864.69174

Pescocostanzo
I.A.T. .................................................0864.641440
COMUNE...........................................0864.640003

VIGILI URBANI ...................................0864.640003
CORPO FORESTALE...........................0864.641546
GUARDIA MEDICA .............................0864.641244
CARABINIERI .....................................0864.641419
FARMACIA.........................................0864.641260
SCUOLA SCI FONDO..........................0864.67136

Castel di Sangro
PRO LOCO ........................................0864.840078
COMUNE...........................................0864.847007
VIGILI DEL FUOCO .............................0864.845822
OSPEDALE ........................................0864.8991
CARABINIERI .....................................0864.845927
COMUNITA’ MONTANA.......................0864.845109
POLIZIA DI STATO..............................113

Numeri utili
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Un gruppo di Ufficiali e Sottoufficiali italiani reduci dal
fronte russo dove avevano operato per 25 mesi - dal
maggio 1941 al luglio 1943 - con l’Ufficio Trasporti Ita-
liano Collegamento per assicurare la regolarità del servi-
zio ferroviario militare con propri Distaccamenti, Comandi
militari di stazione, Commissariati di scarico, ubicati que-
st’ultimi ad immediato ridosso delle prime linee di com-
battimento, dette vita nel settembre 1952 alla più
minuscola delle associazioni combattentistiche: la
“Unione Nazionale Reduci dell’U.T.I.C.”.

Per iniziativa del suo Presidente, l’allora capitano di
fanteria Vincenzo Palmieri, si costituì nel suo seno un Co-
mitato Onoranze ai Caduti italiani su tutti i fronti di com-
battimento le cui Spoglie mortali non era stato possibile
recuperare sui campi di battaglia e dati per «dispersi», al
fine di dar loro - tributo di riconoscente affetto - una sia
pur simbolica sepoltura e trarli fuori, in tal degno modo,
dall’oblio in cui la cecità di politici, sia pure involontaria-
mente, li aveva tenuti.

Ed essendo nel frattempo entrati a far parte della mi-
nuscola Unione reduci dai fronti di guerra d’Africa, della
Balcania, di Sicilia e congiunti di Caduti, la Unione Na-
zionale Reduci dell’U.T.I.C. si sciolse nel giugno 1955 per
rifondersi in un Comitato Nazionale per il Tempio votivo
ai Caduti senza Croce costituitosi poi in Associazione
Nazionale per i Caduti senza Croce il 17 dicembre 1961
con atto n. 12741 notaro avv. V. Chiurazzi, e successiva-
mente, aggiornando il proprio Statuto, a Opera Nazionale
per i Caduti senza Croce, nei Congressi nazionali del 2-
12-1967 (notaro dr. M. Ersoch) e del 14-3-1981 (notaro
dr. P. Antignani) mantenendo inalterata la propria carat-
teristica di Ente strettamente apolitico e apartitico.

Fra le principali finalità sancite nello Statuto sociale
emergono le seguenti:

a) dare una simbolica ma reale sepoltura senza ce-
neri ma solo nei nomi ai 145.000 Soldati Marinai

Aviatori d’Italia ovunque caduti per la Patria, e che
per non essersi potute recuperare le loro Spoglie
mortali, non sono ricordati ed onorati nei vari Sa-
crari, Ossari, Mausolei, riquadri cimiteriali;

b) dare vita ad un «Centro di sintesi e documenta-
zione storica» che curi, in seno all’Opera, la scelta,
la pubblicazione, la divulgazione di opere letterarie,
lavori teatrali, films, pitture, sculture di serena ed
obiettiva propaganda patriottica ed incentivare
l’attività ginnico-sportiva dei giovani.

Il fine di cui al comma a) è stato raggiunto con il varo
della Legge n. 31 del 20 febbraio 1981 (Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 55 del 25-2-1981) approvata
all’unanimità da tutti i Gruppi politici parlamentari al Se-
nato ed alla Camera per cui il Sacrario di Monte Zurrone
in Roccaraso (voluto e creato dalla costante volontà rea-
lizzatrice del nostro Ente) è equiparato a tutti gli effetti ai
cimiteri di guerra. 

Il fine di cui al comma b), invece è raggiungibile - anno
su anno - con l’attività dei Gruppi Giovanili e dei Nuclei
delle Dame rosso azzurre del Ricordo.

Per noi l’insegnamento che promana dalle folte
schiere dei Caduti per la Patria è fatto di vita e d’Amore
che va oltre il Dolore, e nel ricordo non giubilato dal
pianto ma sorretto dalla lacrima della speranza, incunea
nei cuori la eternità di vita dei Morti. - Anche questo vuole
l’Opera Nazionale Caduti senza Croce, e lo vuole soprat-
tutto per le giovani generazioni, per quelle che non co-
nobbero il battere delle ore al tragico quadrante della
guerra (e che Iddio le preservi da così tremenda jattura!);
per i giovani ai quali va pur detto che audacia, eroismo,
coraggio, altruismo sorsero - risvolti di purezza spirituale
- a ribadire, nella buona e nell’avversa sorte, la volontà
di forza e grandezza morale del nostro Popolo.

Cav. rag. Guido Costra
Presidente Naz. Oncsc

SACRARIO DI MONTE ZURRONE

OPERA NAZIONALE
DEI CADUTI SENZA CROCE
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Negli ultimi giorni del novembre 1943, nella località I
Limmari, distante pochi chilometri dall’Abitato di Pietran-
sieri, posta sul versante che scende verso il fiume San-
gro, erano stanziate le truppe tedesche,  con la linea di
difesa denominata “GUSTAV”, punto di controllo di tutta
la valle del Sangro ove potevano controllare gli sposta-
menti delle truppe alleate in arrivo dal sud.

Poiché la zona era indicata come fascia di sicurezza
della linea GUSTAV, fu emanato l’ordine di completo ab-
bandono del paese e di trasferimento verso il nord degli
abitanti. In quel periodo quasi tutti gli uomini si diedero
alla macchia al fine di scampare ai rastrellamenti dei te-
deschi che li prendevano prigionieri e li impiegavano per
i pesanti lavori di realizzazione delle trincee.

Rimasero in paese solo donne, bambini e anziani con
la speranza che non venissero deportati verso il nord.
Questa speranza fu spezzata nell’ottobre del 1943 a se-
guito dell’ordine emanato dal Feld Maresciallo Kesserling
che intimava a tutti gli abitanti rimasti in paese di abban-
donarlo in direzione di Sulmona. Coloro che fossero ri-
masti, sarebbero stati considerati ribelli ed ad essi
riservato il trattamento stabilito dalle leggi di guerra del-
l’esercito germanico.

A seguito di questo ordine, la maggioranza degli abi-
tanti lasciarono il paese con destinazione Sulmona men-
tre altri, dopo aver attraversato il fiume Sangro, riuscirono
a raggiungere gli alleati. Una parte della popolazione
rimase invece nei casolari della zona dei Limmari
nella certezza che nessun tedesco sarebbe pas-
sato di lì e quindi con la speranza di riuscire a
sfuggire al rastrellamento finale.

Purtroppo una pattuglia di tedeschi ebbe
l’ordine di controllare e distruggere tutti i ca-
solari presenti nella fascia di sicurezza e di
procedere alla eliminazione delle persone

presenti nella zona.

Questo fu l’ordine che portò alla strage degli abitanti
inermi che si erano rifugiati nei casolari (donne, vecchi e
bambini).

Nel corso del mese di novembre 1943 fino alla data
del 21 furono trucidati 128 cittadini, rifugiati nei vari ca-
solari della zona dei Limmari, che avevano la sola colpa
di voler rimanere nelle loro case e sulla loro terra.

Prima di lasciare la zona, a seguito dell’avanzata delle
truppe alleate, i tedeschi minarono e rasero al suolo tutti
i fabbricati per fare “terra bruciata” e non consentire agli
alleati di trovare rifugio per l’approssimarsi della stagione
invernale.

Negli anni ’60, si diede avvio alla costruzione del Sa-
crario per custodire in un unico monumento tutti i caduti
e per tramandare ai posteri il culto ed il ricordo del loro
sacrificio.

Nell’anno 1967 il Sacrario fu inaugurato alla presenza
dell’allora Capo dello Stato Giuseppe Saragat che con-
cesse la medaglia d’oro al valor militare a Pietransieri, fra-
zione del Comune di Roccaraso, confermando le elevate
tradizioni patriottiche delle genti d’Abruzzo, respingendo
con ostinata opposizione ogni invito dell’oppressore alla
richiesta collaborazione, subendo intrepidamente depre-
dazioni. saccheggi, incendi e distruzioni.

L’olocausto di tante innocenti vite umane
testimonierà per sempre l’alto e nobilis-

simo contributo di sacrificio e di san-
gue offerto dalla popolazione di
Pietransieri a difesa dell’onore,
della libertà e dell’avvenire della
Patria.

A cura dell’Alpino
Sandro Di Vitto 

Rievocazione dell’eccidio
dei “Limmari”

nel territorio di Pietransieri



Correva l’anno 1910. Era la fine di febbraio. Venini e
Baravalle avevano composto da poco l’inno degli alpini
sciatori. Di lì a qualche mese il ministro Spingardi avrebbe
sancito il cappello in feltro per l’uniforme, poi diventato
simbolo del Corpo degli Alpini. Ebbene, in quei giorni a
Roccaraso iniziava la pratica dello sci. Era un’epoca di
pionieri, con i fratelli norvegesi Smith che giravano Alpi e
Appennini per promuovere questo sport così affasci-
nante, ma ancora poco conosciuto. Fu così che sui rilievi
a ridosso dell’altopiano delle Cinque Miglia si svolse il
“Primo convegno invernale sportivo” con gare di salto e
di velocità, inaugurando di fatto la pratica dello sci ago-
nistico in questa zona.

Roccaraso era meta di turisti e viaggiatori già da
tempo, soprattutto in estate. In particolare l’inaugura-
zione della linea ferroviaria Sulmona-Isernia nel 1897 fece
di questo territorio montano una zona facilmente raggiun-
gibile. E così agli inizi del Novecento Roccaraso si af-
fermò definitivamente come stazione climatica e di sport
invernali: sci nordico, sci alpino, salto con gli sci. Sorsero
inoltre nuove strutture
ricettive e impianti
sportivi all’avanguardia
come il trampolino
“Roma” per il salto, rea-
lizzato negli anni ’20,
con adiacente pista di
pattinaggio. Roccaraso
divenne altresì sede
prediletta per le eserci-
tazioni dei campi d’ad-
destramento degli
alpini, sia d’estate,
spesso sul dirimpettaio
monte Tocco, sia d’in-
verno con gli sci sulla
neve nella parte alta del
paese, donde il nome
della località Campetto
degli Alpini.

Nel 1922 fu fondato
lo Ski Club Roccaraso e
nel 1928 nacque la
Scuola Sci Roccaraso
che fu la prima in Italia
ad essere riconosciuta
dalla FIS. È questo il
primo di una lunga serie
di primati, molti dei
quali scoperti dalle re-
centi ricerche storiche
di Ugo Del Castello. Nel
1930 Italo Balbo speri-
mentò il primo aero-
plano sugli sci che
decollò da Pescoco-

stanzo e nello stesso anno si disputò a Roccaraso per la
prima volta in Italia una gara di slalom. 

Nel 1931 Roccaraso fu sede delle gare femminili della
prima edizione dei Campionati Italiani di Sci Alpino, men-
tre una decina d’anni più tardi sulla pista “Napoli” della
slittovia si sperimentò per la prima volta in Italia e forse
in Europa il palo snodato. La slittovia di Roccaraso, che
trasportava gli sciatori sul Monte Zurrone, fu inaugurata
nel 1937 alla presenza del principe Umberto di Savoia.
La famiglia reale era solita trascorrere periodi di vacanza
da queste parti; in particolare l’erede al trono era solito
frequentare la zona per la sua grande passione per lo sci
e per i rapporti di amicizia che poteva alimentare a Roc-
caraso.

Poi arrivò il momento più triste per la storia del paese.
Durante la Seconda Guerra Mondiale l’esercito tedesco
in ritirata si attestò sui monti della zona, facendo di Roc-
caraso un caposaldo della Linea Gustav. 

Ma, nel novembre del 1943, prima di riprendere la ri-
tirata e abbandonare
l’area, i soldati minarono
l’intero paese, facendo
saltare in aria tutti gli
edifici: la torre con l’oro-
logio, il teatro, le chiese,
la vecchia rocca, gli al-
berghi e tutte le abita-
zioni civili. Si salvarono
pochissimi edifici, tra
cui la Chiesa di San
Rocco edificata nel
1656. 

Un atroce e indele-
bile segno fu lasciato
anche sulla frazione,
Pietransieri, dove furono
trucidate 128 persone
tra i casolari della loca-
lità dei Limmari, tragico
avvenimento che valse
al Comune di Rocca-
raso la Medaglia d’Oro
al Valore Militare e che
viene ricordato ogni
anno il 20 e il 21 novem-
bre con una fiaccolata e
altre commemorazioni. 

Ma la tenacia e la
forza d’animo dei rocco-
lani riprese fervore e
diede nuovo lustro al
paese già nell’imme-
diato dopoguerra. 

Al ricordo di tutte le

Roccaraso e lo sci,
un amore lungo un secolo
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vittime del secondo conflitto mondiale fu eretto il Sacrario
ai caduti senza croce sul monte Zurrone, un monumento
con una croce che si staglia sull’orizzonte di Roccaraso
e dove ogni anno l’ultima domenica di giugno si celebra
la Giornata del Ricordo.

Il paese riprese pian
piano a vivere con
nuove case, nuove
chiese e nuovi alberghi e
tornò presto ad essere
protagonista del turismo
estivo e invernale. Già
negli anni successivi alla
guerra, sul colle Bellisa-
rio fu costruita la prima
seggiovia dell’Appen-
nino. Poi, dagli anni ’60,
presero piede nuove
aree sulle montagne cir-
costanti, come l’Aremo-
gna e Pizzalto a
Roccaraso e Monte Pra-
tello a Rivisondoli, che
oggi con lo skipass
unico formano il terzo
comprensorio sciistico
d’Italia con oltre 100 km
di piste, innevamento

programmato, impianti al-
l’avanguardia e anelli per lo
sci di fondo. Questa è storia
recente, che passa attraverso
le nuove strutture, come il pala-
ghiaccio, e le nuove discipline spor-
tive, quali snowboard, free-ride, eliski,
free-style, ciaspolate, alpinismo e winter
nordic walking, ma anche pattinaggio e
hockey su ghiaccio. E poi attraverso le
grandi manifestazioni degli ultimi de-
cenni, dalle finali nazionali dei Giochi
della Gioventù disputatesi nel 1974 e nel
1985 ai Campionati Italiani Assoluti di Sci
Alpino del 1994 con le storiche parteci-
pazioni di Tomba, Ghedina e della Com-
pagnoni, dalle finali di Coppa Europa del
2005 ai Campionati Mondiali Juniores e
di nuovo agli assoluti dello scorso anno,
fino ai Campionati Nazionali Alpini che
Roccaraso si accinge ad ospitare con
immensa gioia per il legame che questo

paese ha con gli alpini. È un affetto che va oltre le sem-
plici vicissitudini del tempo, è un sentimento che pervade
l’anima di una intera comunità.

Andrea Del Castello
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Il pubblico assiepato intorno al palco delle autorità assiste a una gara di salto

Uno dei primi salti sul trampolino Roma
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Uomini Illustri di Roccaraso

S. E.  Barone Giuseppe Andrea Angeloni nacque a Roccaraso il 25 febbraio 1826.
Fu Deputato per 9 legislature e sottosegretario ai lavori pubblici.

Promosse, sostenne ed affrettò la costruzione della linea ferroviaria Roma-Sulmona e
Sulmona-Caianello per l’importanza strategica ed economica tra le prime d’Italia.

Salvatore Tommasi il patriota del 1860

Nato a Roccaraso nel 1813 e morto a Napoli nel 1888.

Subì il carcere e l’esilio per l’unità nazionale. Professore di Clinica Medica nelle Uni-
versità di Napoli e Pavia. Deputato al Parlamento del Regno di Napoli.

Promosse ed attuò la pacifica annessione degli Abruzzi a favore di Vittorio Emanuele
II. Colonnello di Stato Maggionre, fu guida ufficiale dell’esercito piemontese dal Tronto
a Teano. Deputato al Parlamento del Regno d’Italia. Senatore del Regno d’Italia.

Come medico, scienzato, patriota, scrittore e politico onora l’Italia intera ed in partico-
lare le comunità di Accumoli, Ascoli P., Cittaducale, L’Aquila, Napoli, Pavia, Pettorano
sul Gizio, Roccaraso, Sulmona, Torino.

Accumoli 13 luglio 1988.Salvatore Tommasi

Leonardo Angeloni nacque a Roccaraso il 25 maggio 1826. Fu sommo maestro della
tecnica del tabacco, assertore tenace della coltivazione italiana per cui la nazione si è
completamente emancipata dal mercato straniero. Il Regio Governo volle intitolare al
suo nome l’Istituto sperimentale per la coltivazione dei tabacchi italiani in Scafati.

I discepoli e le maestranze vollero innalzare un busto a lui sul piazzale di detto Istituto
e il Comune di Roccaraso con una lapide ricorda la casa ove ebbe i natali.

Le varie e molteplici pubblicazioni premiate con medaglia d’oro nell’esposizione di Pa-
rigi lo rendono stimato in Italia e fuori.

Morì nel 1921

Leonardo Angeloni

Vincenzo Giuliani (Dottore in Filosofia e Medicina)

Vincenzo Giuliani nacque a Roccaraso nel 1737 ove trascorse la sua giovinezza prima di trasferirsi nella provincia
della Capitanata, ove dimorò per lungo tempo e principali suoi studi furono fisica sperimentale e l’osservazione dei
morbi ai quali più specificamente andavono soggette quelle popolazioni. Esercitò più per genio che per bisogno, la
professione di medico.

Medico, fisico, naturalista, storico, fu autore di un corpus notevole di opere rimaste inedite: Memoria Storica sul
Piano di Cinque Miglia, Delle ruine e delle antiche iscrizioni lapidarie di Corfinio, “Storia dei Peligni” “Annali di Sul-
mona”. 

Protagonista della cultura Vestiana scrisse anche le “MEMORIE STORICHE, ECCLESIASTICHE DELLA CITTA DI
VIESTE.

Come Salvatore Tommasi, anche Vincenzo Giuliani va annoverato fra gli spiriti eletti che hanno dato lustro a Rocca-
raso.

S.E. Barone Giuseppe Andrea Angeloni
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Calisto Del Castello (1928-2005)

IMPRENDITORE E PIONIERE
DELLO SVILUPPO TURISTICO DI ROCCARASO

Nasce a Roccaraso, ridente località Abruzzese, l’8 agosto del 1928. Appena
giovanetto, rientrato a Roccaraso a seguito della distruzione bellica del
1943/45, si dedica  alla ricostruzione dell’albergo distrutto e a dare un forte impulso
alla rinascita della economia turistica di Roccaraso con la gestione, unitamente ai fratelli
dell’Hotel Trieste. 

Gli impianti sciistici esistenti, nella zona  di Bellisario e Roccalta, con lo sviluppo sempre
crescente della pratica dello sci, non sono più sufficienti a contenere i numerosi ap-
passionati della neve anche per la scarsità delle neve che si verifica in determinati pe-
riodi.

Con forte lungimiranza, Calisto Del Castello intuisce che il futuro di Roccaraso si identifica con lo sviluppo del bacino
dell’Aremogna e abbracciando la veste di imprenditore dello sci, costituisce la Soc. S.I.F.A.T.T. con i fratelli Claudio
e Elio, e si dedica alla costruzione di impianti sciistici nell’area dell’Aremogna. Nasce così di fatto, in esito a questa
scelta coraggiosa ed avveniristica, la grande industria della neve degli Altopiani Maggiori D’Abruzzo e che oggi a di-
stanza di 50 anni, si permette di sfidare le più celebrate aree sciistiche del territorio alpino.

Dagli anni “60 fino alla sua dipartita avvenuta nel 2005, si dedica annualmente alla costruzione di nuovi impianti,
piste e ammodernamento degli stessi con nuove tecniche d’avanguadia dotando tutto il comprensorio di moderne
attrezzature per la formazione di neve programmata atta a sopperire i momenti di scarse precipitazioni.

Il progetto di sviluppo, voluto fortemente da Calisto del Castello, riceve un forte impulso con l’acquisizione da parte
della soc. S.I.F.A.T.T. (titolare dell’area sciistica dell’Aremogna) della contigua stazione di Montepratello (Rivisondoli)
con un collegamento sci ai piedi di un “domain-      skiable” di assoluta eccellenza.

La prematura scomparsa di questo pioniere dell’industria turistica nazionale non ha comunque fiaccato gli entusiasmi
e l’intraprendenza gestionale della generazione successiva (figli e nipoti) che anzi hanno aggiunto nuove energie e
rinnovato spirito imprenditoriale nella gestione dell’importante comprensorio.

Il Gruppo Alpini di Roccaraso, a cui Calisto apparteneva quale socio alpino, grato e riconoscente a nome di tutti i
cittadini di Roccaraso, ha voluto dedicargli questo 47° Campionato Nazionale A.N.A. che si svolge sulle nevi del-
l’Aremogna il giorno 23 e 24 marzo 2013, per  tramandare ai posteri  la tenacia  e la costanza con cui Calisto Del Ca-
stello, roccolano d’hoc a tutti gli effetti, ha condotto lo sviluppo turistico dell’Aremogna e di tutto il comprensorio
sciistico degli Altipiani maggiori d’Abruzzo dando lustro e benessere a tutta la zona.

Calisto Del Castello
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Foto di Marcello Olivieri
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Il Gruppo Alpini di Rocca-
raso fu fondato nell’anno 1921
dal Colonnello degli Alpini Le-
andro Zamboni (1884-1961)
che prima curò lo sviluppo
dello     Sci Club Roccaraso e poi
con la costruzione del Rifugio
Principessa Giovanna in loca-
lità Aremogna negli anni ’30
diede slancio allo sviluppo fu-
turo di Roccaraso verso i monti
dell’Aremogna. Nel 1934 ab-
bandonò Roccaraso per tra-
sferirsi al Terminillo.

Nel 1957 per inziativa degli alpini in congedo di Roc-
caraso fu rifondato ufficialmente con la formazione del
Consiglio direttivo

Primo capogruppo fu eletto  Guido Liberi

I soci fondatori furono: Guido Liberi; Di Vitto Giovanni;
Di Donato Aledino; Seberich Bruno; D’Altorio Dante; Va-
lentini Giovanni; Valentini Ettore; Valentini Pericle; D’Ales-
sio Achille; Del Castello Egidio; De Cesare Alfonso;
Giuliani Romualdo; Giuliani Valerio; D’Altorio Tommaso;
Giancola Oreste; Giancola Francesco; Bucci Giuseppe;
Giancola Berardino; Rucci Riccardo; Sabatini Eugenio;
Colecchi Pasquale; Di Vitto Filippo; Marchetti Armando;
Di Battista Gabriele; Di Battista Aquilino; Chiaverini Tom-
maso; Bucci Zefferino; Del Castello Domenico; Del Ca-
stello Claudio; Olivieri Nicola; Valentini Enrico; Trilli
Giuseppe; Di Battista Vittorio; Conti Massimo; Cipriani
Pasqualino; Seberich Sergio; Giuliani Nicola; Scarpitti
Giovanni; Strizzi Mario; Strizzi Antonio; Pacella Mario; Sil-
vestri Alberto.

I capigruppo furono:

dal 1957 al 1981 Guido Liberi,

dal 1982 al 1986 Sandro Di Vitto,

dal 1986 al 1987 Francesco Giancola,

dal 1987 al 1988 Giuseppe Di Donato,

dal 1988 al 1989 Giovanni Di Tommaso,

dal 1989 al 1990 Giuseppe Di Donato,

dal 1990 al 1991 Francesco Giancola,

dal 1991 al 1992 Gilberto Trilli,

dal 1993 al 1994 Giovanni Di Tommaso,

dal 1995 al 1999 Francesco Giancola,

dal 2000 al 2003 Oreste Giancola,

dal 2004 al 2008 Francesco Giancola,

dal 2009 Vincenzo Bucci.

DIRETTIVO

Le cariche sono state ricoperte da molti soci del
Gruppo sotto l’occhio attento e vigile del segretario cas-

siere Olivieri Pasquale che ha ricoperto l’incarico dal
1982 al 1999 e succesivamente dal 2004 al  2008. Attual-
mente la carica è ricoperta dal socio Eugenio Sabatini.

ISCRITTI AL GRUPPO DI ROCCARASO

Attualmente il Gruppo conta 90 iscritti di cui 59 alpini
e 31 simpatizzanti che svolgono attività sociale nella sede
del Gruppo e collaborano con gli Enti pubblici per le at-
tività sociali.

ATTIVITA’ SVOLTE

Anno 1983/84: realizzazione delle sede sociale in via
Dante, di mq. 120 con recupero di vani interrati sotto-
stanti l’edificio scolastico con asportazione di mc. 700 di
terreno; realizzazione di sottofondazioni; posa in opera
di porte, finestre, pavimenti, intonaci, rivestimenti, servizi
e arredamenti interni.

Anno 1985: ristrutturazione del tetto della chiesa
madre di Santa Maria Assunta in Roccaraso.

Anno 1986/87: rifacimento del tetto della chiesetta di
San Bernardino in Roccaraso con opere di sistemazione
interna, con l’impegno di una spesa di £. 9.000.000, ese-
guiti da Caprilli Elena in Valentini di Roccaraso.

Anno 1987/88: realizzazione del Monumento all’alpino
dedicato ai caduti di tutte le guerre con statua in bronzo
dello scultore Calgione Giuseppe di Montenero di Bisac-
cia.

Anno 1996: Esecuzione di lavori di bonifica della
Chiesa di San Rocco di Roccaraso nonché del rifaci-
mento totale dell’impianto elettrico interno per una spesa
globale di £. 38.200.000 raccolti dal Gruppo Alpini tra la
popolazione di Roccaraso e dai residui di proventi pro-
venienti dalle manifestazioni popolari organizzate dal
Gruppo nel corso degli anni. L’opera è stata eseguita da
Caprilli Elena in Valentini di Roccaraso.

ATTIVITA’ SPORTIVA

Il Gruppo ha organizzato più volte il campionato re-
gionale di sci di fondo unitamente ai Gruppi di Rivison-
doli, Pescocostanzo e Sulmona ottenendo molti successi
e conquistando il trofeo regionale negli anni dal 1986 al
1991.

Ogni anno il Gruppo organizza una gara sociale di sci
di fondo con convivio serale con la partecipazione dei fa-
miliari e premiazione degli atleti partecipanti.

ATTIVITA’ DI GRUPPO

• Ogni anno il Gruppo partecipa con una numerosa rap-
presentanza alle Adunate nazionali nonché alla Adu-
nate interregionali organizzate dai Gruppi della nostra
Regione.

• Nell’anno 1995, il socio Di Vitto Sandro, con una rap-
presentanza abruzzese del Gruppo di Rivisondoli, Ca-

GRUPPO ALPINI DI ROCCARASO
Storia del

Colonnello degli Alpini
Leandro Zamboni



stel di Sangro, Sulmona, L’Aquila e Pescara, ha rag-
giunto Rossosch (Russia) ove l’A.N.A. stava realiz-
zando l’asilo per i bambini Russi, apportando un
contributo di solidarietà e aiuto materiale ai lavori in
corso di esecuzione.

• Ogni anno il Gruppo di Roccaraso, nella ricorrenza del
Sacrario di Monte Zurrone, si fa carico di far giungere
la fiaccola al Sacrario stesso, partendo dal centro abi-
tato del paese, fino al monumento posto a quota 1750
s.l.m., a cui segue l’accensione del tripode posto al
lato dell’altare ove si celebra la ricorrenza.

• Ogni anno il Gruppo partecipa alla ricorrenza dell’ec-
cidio dei Limmari in Pietransieri a ricordo dei
caduti civili trucidati dai tedeschi nella 2ª
guerra mondiale (1940/43).

• Nell’anno 1997 il Gruppo Alpini di Roccaraso
ha organizzato una raccolta di viveri e indu-
menti che sono stati consegnati alla popola-
zione di Colfiorito (PG) il giorno 25/11/1997
alla presenza del Ministro dell’Interno Giorgio
Napolitano che visitava la zona interessata dal
sisma del novembre ‘97.

• Il Gruppo di Roccaraso con due iscritti, Gian-
cola Francesco e Di Vitto Enzo, ha partecipato
alla Missione Arcobaleno in Albania nella città
di Valona per l’assistenza ai profughi Kosso-
vari.

• Ogni anno il gruppo Alpini organizza giornate
ecologiche per la sistemazione e ripulitura dei
giardini, strade e luoghi pubblici del centro cit-
tadino.

RADUNI

Nel maggio 1984 era in programma il Raduno
interregionale per l’inaugurazione della sede so-
ciale ma, gli eventi sismici dello stesso mese, im-
pedirono di organizzare la manifestazione.

Ebbero la priorità le ragioni logistiche e orga-
nizzative più urgenti per far fronte all’emergenza
della popolazione di Roccaraso e dintorni colpita
dal sisma del 7 e 11 maggio ‘84.

ROCCARASO

Cittadina amena a ml. 1236 s.l.m., conta
1.500 abitanti.

Paese di villeggiatura estiva e di sport inver-
nali di risonanza nazionale è tra le principali sta-
zioni sciistiche del centro-sud d’Italia.

Fa parte del comprensorio turistico
dell’Alto Sangro, Altipiani delle Cinquemi-
glia, posto tra il Parco Nazionale D’Abruzzo
ed il Parco della Maiella.

E’ raggiungibile per via ferroviaria con la linea
Sulmona-Carpinone con scalo diretto in paese e per via
stradale con l’autostrada fino a Sulmona per chi proviene
da Pescara e Roma e fino a Caianiello per chi proviene
da Napoli e sud.

Ricostruzione curata del socio Alpino

Sandro Di Vitto

Storia del
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Monumento all’Alpino - Piazzale Giochi della Gioventù
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